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Il direttivo della Filcams Nazionale esprime la totale condivisione su tutte le iniziative promosse 
dalla CGIL, a partire dalla grande mobilitazione dei mesi scorsi, culminata con lo sciopero generale 
del 6 settembre scorso, contro la manovra finanziaria, a cui la Filcams ha dato un grande 
contributo di partecipazione. 
Tra le tante ingiustizie di questa manovra, vi è sicuramente quella di colpire in modo particolare le 
donne. 
Le colpisce due volte come lavoratrici e come persone sulle quali ricade un doppio, talvolta triplo 
lavoro di cura. 
E’ contro le donne anche l’introduzione arbitraria, nella finanziaria, dell’art.8, che cancellerebbe di 
fatto tutte le tutele previste dai contratti nazionali e renderebbe molto più ricattabili le donne, 
soprattutto nel momento della maternità. 
E’ contro le donne il taglio di 16 miliardi, delle agevolazioni assistenziali e i tagli agli enti locali, che 
non potranno garantire i già scarsi servizi sociali a sostegno delle donne,con la conseguenza di 
incentivare, così, la non occupazione. Ma il furto più grande di questa finanziaria è l’innalzamento 
anticipato al 2014 dell’età pensionabile a 65 anni per le lavoratrici dei settori privati. 
Nessuna risorsa risparmiata da questa anticipazione verrà reinvestita per rafforzare i servizi 
sociali, liberando quel lavoro di cura, ancora tutto su le spalle delle donne. 
Il direttivo della Filcams denuncia quanto il contenuto di questa manovra peggiori la già precaria 
condizione delle nostre lavoratrici già fortemente penalizzate. 
Infatti,le lavoratrici dei nostri settori già vivono l’ingiustizia del  vuoto contributo derivante dalle 
sospensione lavorativa in molte attività in appalto, così come il ricorso massiccio, da parte delle 
aziende, al lavoro part-time,quasi esclusivamente riservato alle donne. 
Tale condizione, abbinata ad uno stress fisico, conseguente ai pesanti carichi di lavoro, fanno della 
nostra categoria una delle più colpite dalle misure contenute in questa finanziaria. 
Il comitato direttivo impegna tutto il gruppo dirigente della Filcams ad aderire e promuovere tutte le 
iniziative necessarie, anche in raccordo con la Confederazione, per contrastare le ricadute che tale 
manovra produrrà su i nostri settori e in modo particolare nei settori a più alto tasso di presenza 
femminile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Approvato all’unanimità 
131 Favorevoli 
   0 Contrari 
   0 Astenuti 


